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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 – 2022 

 

 (Redatta dal responsabile del settore economico finanziario  

ai sensi dell’articolo 11 comma 5 del D. Lgs 118/2011) 
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Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 

risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 

programmazione. Il bilancio di previsione 2020-2022 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed 

applicati di cui al D. Lgs. n. 118/2011.  

Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente 

almeno i seguenti elementi (come disposto dall’allegato 4.1 al D. Lgs. 118/2011 al punto 9.11): 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 

utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 

 

********************** 

 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente 

per la parte entrata e per la parte spesa. 

 

 

 

2. Le entrate 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2020-2022 sono state formulate tenendo in 

considerazione le disposizioni del DUP che non prevedono aumenti di tariffe e aliquote, il trend storico 

degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le 

modifiche normative che hanno impatto sul gettito. 

 

In particolare, il criterio del trend storico è stato applicato alle entrate dei tributi minori (COSAP, ICP), per 

l'IMU, la TARI e per gli introiti derivanti dalla gestione del porto turistico. Per le violazioni al codice della 
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strada il trend storico è rapportato alle previsioni di assunzione per il triennio 2020 – 2022 dei vigili urbani 

stagionali; 

L'imposta di soggiorno, applicata per il primo anno nel 2019 è stimata, per il triennio, sulla base del gettito 

del 2020, ridotto prudenzialmente del 15%. 

 

Le entrate da IMU sono caratterizzate da un prelievo che lo Stato opera al fine di creare il Fondo di 

Solidarietà comunale. 

Ai fini della redazione del bilancio di previsione si considerano i dati relativi al 2019 in quanto non sono 

presenti, alla data odierna, sul sito del Ministero dell’Interno i trasferimenti per il 2020. 

 

 

 
 

 

  
 

3. Le spese 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dal Sindaco; 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 

nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 

giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 

contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, 

secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del 

non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 

c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 

finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 

scendere a livello di risorsa o di capitoli.  

Nel caso specifico, per il triennio 2020 - 2022 è stata accantonata una quota del 100% del fondo, calcolato 

con il criterio della media dei singoli rapporti applicato ai seguenti capitoli: 

Imposta comunale sulla pubblicità 

Sanzioni da accertamenti IMU 

IMU 

COSAP 

TARI 

Sanzioni da accertamenti TARI 

Diritti sulle pubbliche affissioni 

Sanzioni violazioni al codice della strada 
 

Fondi di riserva 

Il fondo di riserva legale e il fondo di riserva di cassa, obbligatori, sono calcolati applicando il coefficiente 

minimo previsto dal TUEL. 

E’ stato accantonato, nella missione 20, il fondo spese per indennità di fine mandato del Sindaco; 

 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione. 

Non trova applicazione il comma 2-ter dell’articolo 166, il quale eleva la quota minima di dotazione del 

fondo allo 0,45% delle spese correnti iniziali nel caso in cui si manifestino deficit di cassa tali da ricorrere 

agli strumenti sopra citati. 

 

Fondi rischi  

 

Ritenuto necessario indicare nel dettaglio, la composizione dei fondi contenzioso, rischi, e garanzia 
dei debiti commerciali che compongono il risultato presunto di amministrazione, indicandone di 
seguito il dettaglio: 
Euro 500.000,00 – rischi da contenzioso; 
Euro 50.000,00 – rischio da sanzioni amministrative; 
Euro 250.000,00 - accantonamento per spese amministrative per rimborso spese legali; 

 
dato atto che non sono pervenute a questo ufficio segnalazioni di ulteriori contenziosi rispetto quelli già 
considerati nel bilancio 2019 e sopra dettagliati, dai quali possa scaturire la necessità di incrementare il 
fondo rischi da contenzioso; 

 
In merito alla costituzione del fondo garanzia debiti commerciali, si dà atto che il valore complessivo al 
03/12/2019 delle fatture ricevute nel 2019 è pari ad euro 5.570.168,07, che il valore delle fatture pagate, 
alla stessa data, è pari a euro 5.539.623,83 e la relativa percentuale di fatture da pagare è pari allo 0,45%, 
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(pari a euro 30.544,24), non ricorre pertanto l’obbligo di costituzione del fondo in quanto lo stock di debito 
scaduto è inferiore al 5% delle fatture ricevute; 
 
Equilibri Di Bilancio 
 

Si da atto che lo squilibrio di parte corrente è dato dall’utilizzo delle entrate dell’imposta di soggiorno che, 

prevalentemente sono impiegate per investimenti e pertanto incrementano le spese al titolo secondo. 

Tale risultato è comunque compensato da un avanzo di parte capitale che garantisce il rispetto degli 

equilibri di bilancio. 
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4. Risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2019  
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5. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con contributi e con le 

risorse disponibili: 

 

Nel triennio 2019-2021 sono previsti investimenti, così suddivisi: 

• 2020 

 
• 2021 
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• 2022 

 

Società partecipate 

 
6. TRASPARENZA DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

Consorzi, Enti e società: dati concernenti consorzi, enti e società di cui il Comune fa parte, con indicazione, 

in caso di società, della relativa quota di partecipazione e nomine, designazioni e compensi dei 

rappresentanti del Comune presso enti, fondazioni e società partecipate 

 

Società partecipate, dirette e indirette 

Elenco delle società di cui il Comune detiene, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione (art. 

8, D.L. 98/2011, convertito in Legge n. 111/2011), al 31/12/2012: 

 

PARTECIPAZIONE DIRETTA 

ABBANOA S.P.A. 

 

• codice fiscale: 02934390929 

• sede legale: Nuoro 

• capitale sociale: € 256.275.415 i.v.  

• azioni possedute: 234.132 –  

• quota capitale sociale: 0,09135952 %; 

Bilanci consultabili al seguente indirizzo: https://www.abbanoa.it/bilancio-preventivo-e-consuntivo 
 

http://www.abbanoa.it/
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Consorzi 

AUTORITA’ D’AMBITO DELLA SARDEGNA, consorzio obbligatorio dei Comuni e delle Province della 

Sardegna. 

• codice fiscale: 02865400929 

• sede legale: Cagliari 

• capitale sociale/fondo consortile:  € 2.500.000,00  

• quota partecipazione:  0,0023046 %  

• quota consortile:  € 5.761,50; 

Bilanci consultabili al seguente indirizzo: http://www.egas.sardegna.it/#!sub_61*Bilancio_consuntivo 
 

CONSORZIO LISCIA CULUMBA 

codice fiscale: 01401560907  

• sede legale: Palau   

• capitale sociale/fondo consortile: € 89.235,88 

• quota partecipazione: 310 millesimi  

• quota consortile: € 644,15 (anno 2010); 

Non sono disponibili i bilanci 

 

CO.RI.SA. CONSORZIO RICERCHE SARDEGNA 

• società consortile a r.l. in liquidazione 

• codice fiscale: 00908740905 

• sede legale s.p.55, “Porto Conte Capo Caccia”, km 8,400, loc. Tramariglio – 07040 Santa Maria La 

Palma, Alghero. 

• Capitale sociale: € 103.291,38 i.v. 

• quota consortile € 723,04, di cui versati € 723,04 

Non sono disponibili i bilanci 

 

UNIONE DEI COMUNI GALLURA,  

Ente locale autonomo, composto per libera adesione dai Comuni di Arzachena, La Maddalena, Palau, 

Sant’Antonio di Gallura, Telti. 

Codice fiscale: 02346160902 

Sede legale: La Maddalena 

Bilanci consultabili sul sito: https://www.pa33.it/appcontainer/pa33-std-
content.php?keyUrl=UNIONEGALLURA&tipo=&dataInizio=01%2F09%2F2018&dataFine=27%2F02%2F2019
&chiave=bilanci#1_12_1_3 
 

      Il responsabile del settore Economico Finanziario 

              Dr. Roberto Oggiano 

http://www.ato.sardegna.it/
http://www.unionegallura.gov.it/
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